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R  A*  ié  azionhy  che  dagli 
haomrni  fono  ftatc  in  ogni 
tempo* con  mirabile  folenni- 
tà  intraprefc  >  iion.  hanna- 
confcgnico  le  NoticT  vici- 
mo  luogo ,  hauendokxan- 
cord'ctncnte  cutcc.le  nazioni 
del  Mondo  >mai Tempre  ac- 
;  colte  con  tali  fefte,  &  applaufi.cheanche  a  i  no- 

-  ftri  giorni  trapaflano  fé  non  in  tutto  adornare^ 
'  delle  primiere  apparenze  ,  almeno  iceomjia- 

gnarc  dalla, maggior  parte  deli'  antiche  accla- 
mazioni. Quindi  effendocorfa  la  voce  de  con- 

-  clufi  Sponfalizj  della  Sereniffima  Principeflfa^ 
Lucrezia- jBarberini  3  e  del  Sereniamo  Padrone 

:Coa  vni^erfale  dilettazione  per  tutta  la  Città, 
>  hanno  voluto  gì'  Illuftriffimi  Signori  Conferua- 
.tori  intraprendere  ledouuteaccoglicrizecoik* 
^  quella  feftiuità,  e  letizia>che  meglio  pofTa  efprì- 
.  mere  il  pubblico  contento  >  e  loflequiofa  diuo- 
.,  zione ,  che  ben'iraprefla  negli  animi  iman tengo^ 

no  eterna  verfo  del  loro  naturale  Principe:,  ci/ 

Signore, 
Fu  per  tanto  incaricato  à  perito  Architetto  il  di- 

fegilo ,  e  Tedificio  dclJ'Apparato,che  malamen^ 
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!  *e  defcriuo  per  mihulra  tkcoré^nzci  de  Spetta- 

tori>e  per  breue  foddisfazidne  della  cuiioficà  di 

chi  non  ha  potuto  interuenirui  » 

Sorgcua  nel  feno  della  Piazza  grande  vn'ameniflfì- 

.  mo  Teatro  di  forma  ouata  >  che  ne  copi  s'apriua 

^^in  due  nobiliflimi  ingrcffi  fiancheggiatile  cufto- 

^diti  in  ciafcuno  de  loro  lati  da  vna  Rocca  j  6 
Torre  airanticd,  che  in  tutto  erano  quattro,  co- 
me  fi  dirà  vagamente  adornate .  Contiguo  alla 

V  Cattedrale  con  le  parti  laterali  erclceua  in  qua- 
dro vn  maeftofb  Palagio.che  nella  facciata  por- 

.^taua  in  alto  fopra  quattro  gra  Piedeftalli  di  bró- 
^o  iftoriatidi  varie  imprefe,  e  trionfi  d'Amore 
otto  fini(Tìme  Colonne  tonde  di  lap iflazzali  aue- 
nate  d'oro  con  le  bafi,  e  capitelli  parimenti  d'- 
Oro y  alle  quali  s'appoggiauano  frifi^  cornici,  & 
architraui  di  tutto  rilieuo  con  rifalti ,  modiglio- 
ni 5  fogliami  5  rofoni  intagliati,  e  per  la  maggior 

^ parte  mcfli  à  oro. Nel  mezzo  dell  edifici©  s'apri- 
ua  vn  fontuofo  Portone  nella  fommird  di  cui  na- 
fccuano molti  Mafcheroni,  &  vn  Amorinodi  ri- 
lieuo turiti  indorati»  cheandauanóàfoftenere 
vna  grand'  Arma  de'  Scrcnifs.  Spofi  fra  due  altre 
minori  della  Città  tutte  ottimamente  accomo- 
dati per  fuochi  artificiati 
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5 
Fra  le  Colontit4àìHtìód  Portóne  s'itìrM^rnauano 

due  Ricchi  toh  le  Statue  d'Atricr e  y  é  d  •  IràeAco 

maggiori  dHnàftùtfalepfù  dYn^britciayé  mtz- 

20  adornati  d'architettura,  e  lauoi^ate  d''(1)rò,^fo- 

'  pra  alli  detti  nicchi  s'intrecciauano  inriemc' va- 
rie m'afehcre ,  cht  pigHaiano  alcuni  feftorii  di 
brònio  Imneggiaci  d'oro,  Gorreudfopra  la  cor- 
tìice  predetta  vna  fuperba  balàdftrata  pariméte 

--  Hieffe  à  oro,  nella  quale  pofau-àtìo  niólte  ì^qtólc 
Api,  Gigli,  Vari,ePalIe'd'oro,che  fèrùiùanò  per 

^  giràndolejedalladetra  ancora  s*crgeua  vn'^akif. 
fimo  Pei^ofato  còri  la  fua  cupola  nel  metzó^ve- 
fìità di  verdi  fronde  5  fe  dàftoH,  efriittld'ogjii 

-  forte  abbeHica,ncll-apite  di  cui  vnGjglió  d'oto 
dilataua  q'uattroampie'foglie,  che  a  vicenda^ 
reggeuano  due  Aquile  d-argentb,e-dùtf  Api  d  • 
oro ,  che  ynitamente  con  gli  omeri  foftehèuano. 
vna  Corona  Ducale  aggiuftata^per  li  fuochijche 
formarono  giochile  girandole  ÌHquaiitità:,e  va- 
rietà miràbile.  Haueua  pure  qufcfta  macchina 

-  i  fiaricKi  ftói'K  alla  facciata  ^  otìde rióni  li  dx^fcri- 
bocli'valfità^gró/ «-v^^* 

Dftllc'^bandèd'el  PalagióTino  alledue  prime  Roc- 
che ^o  Torri  dell'i ngrelTo  del  Teatro  dettò  di 
fop^  camirtauà  vti'  ordine"  di-GòVtiiieframezi- 
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zate  da  PiedeftalH  nobilmente  dipinti  da  tré  h^ 
ti  con  varij  intrecciamenti  di  liori ,  di  Lauri ,  di 
Palme  ^  che  adornauano  quando  vn  x\quila  ,  ^^ 
quando  vn'Ape,&  alle  volte  IViia^e  lalcra  infie- 
me  5  &  haueuano  nelle  cantonate  delle  cimaf^^ 
incaftrati  alcuni  fogliami ,  che  formauano  due^ 
Cornucopie  per  ciafcheduno  tutti  inargentari, 
che  feruiuano  alli  fuochi  deirilluminationejneU 
la  fommità  poi  reegeuano  vagran  vafo  d'argé- 
to  che  s'accendeua  m  quattro  luoghi  pure  per 
illuminare.   La  Cortina  >  chefi  diftendeua  da«, 
,.^yn  PiedefValloair  ak^o  rapprefentaua  varie  fie- 
:.j)i  diftoricon  fontane  nel  mezZrO  alla  ruftica^  e 
^^.con  Statue  adornate  di  fanciulli  y  e  bizz-uie  col- 
tro nicchi,foprade*quali  vnAquiLt  volante  ve- 
•niua  ad*incuiuar  il  tergo  per  follerevn  vafodi 
^^.fuoGO. 
Fuori  della  circonferenz-a  del  Teatro  dietro  à  det- 
^,ti  Piedeftilli^e  Cortme  in  buona  diftaaiajchc-» 
pareua  effer  va  Viale  d'vn  Qiardinojnafceua  co 
.maggior  alcezz,a  del  fudetto  recinto  vnafpallie- 
ra  copert  i  di  Cedri,  Aranz.i>  Pomigranati,  Gel- 
fomini,&  altri  fiori,  quale  feruiua  per  parapetto 
alli  Palchi  de  Mufici,  e  d^altre  gentile  dietro  ad' 
^0i,Palchi  erano, podi  akifflmi  Albcrijsiì ck:  pa- 
'  ~ .     ^  rcua 


.  .    .  J 

*^^reua  cV  in  detto  Sito  Rorifle  vn  belli  ffimc  Gir^r- 
dino.  -  ^-' 

La  Rocca,  o  Torre ,  oue  termìnaua  il  femigiro  del 
Teatro  alla  bocca  degringredi  era  tutta  fatta  à 
inarmi^frà  quali  pullulauano  varj  germogli  di 
fiorile  d'erbe,  e  nella  propria  fcarpa  vguagliaua 
l'altezza  de'piedeftallijrcggeua  nelle  cantonate 
bizzaridime  mafchere,  che  fofteneuano  vna^ 
Conchiglia  d'argento,  nella  concauità  di  cui  ar- 
deua  vn  fuoco  per  illuminare,  &  di  dietro  alla 
cantonata  fopra  cfla  mafchera  v'era  vn'altra.^ 
parte  di  Conchigliaxhe  fign  ficaua  vna  Gonchi 
glia  aperta  tutte  di  rilieuo  margentatej  nell'an* 
golo  delle  fafcie  fotto  à  i  merli  v'erano  pofti  gi- 
gli tutti,  dorati  ne  quali  fedeua  vn'Aquila  pari- 
mente inargentata  y  &  nel  canto  de  merli  fopra 
effa  Rocca  vi  erano  Api  indorate  di  tutto  rilie- 
uojne  merli  poi  s'incaftrauano  palle  con  fiamme 
ne  lati ,  e  fra  effe  erano  Api ,  e  dal  mezzo  della 
Rocca  fpuntaua  vn  Pino  che  feruiua  di  fuoco 
artificiato . 

A  rincótro  del  Palagio  era  fabricato  il  Palco  de 
Sereniflìmi^on  altri  palchi  fondati  fopra  piede 
ftalli  della  qualità  narrata,  che  compiuano  l'al- 
tripirté  del  finiigiro  deirOuato  fino  alle  altre 
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due  Ròfepftc,^  Tprti  degl'i  rrgreffi  del  Tcatr^^la 
fommità  de  Palchi  era  incoronata  da  vna  nobi- 
le Balauflrata  ornata  ne  fuoi  rifakida  vafidi  fig)- 
ri  indoratij  fra  li  Piedeftalli  dvn  Palco,  e  i  altro 
s*incafl:ra.ua'VD  gr^in  Quadro^Que  con  varij  iero- 
■  glificid'Apij  d'Aquile^diGig^ijilcetri^Corone, 
jLauri, Palme j^Amorjnis'ailudeua  allegran- 
dezz-e^e  felicità  delle  prefenti  nozze.  Dalle  co- 
tonate de  Piedeftalli  vfciuano  parimente  due 
cornucopie  di  fiori  3  ma  in  vece  di  fuochi. come 
,  gli  altri  paflfati  re§geuanp  torce  di  cera  bianca 
per  HlummaFepp  ma^ggior  nobiltà.,      : 
Seprade  Palchi  girauano  il  Teatro  ire  ordini  di 
.Ringhjere  pcvmpofamenreornate/e  di  torce  il- 
^  Juminat<  .La  Chiefa  pure  Cattedrafie  con  la  Tor 
•remag;?- ore.có  b  fue  ra"retre:.e)'altre  due  della 
Ragi^>P^>e  dell'Orologio  con  la  fjc(:iajt4>e  mer- 
Uturadcl  Palag  o  del  Pubblico  erano  pieni  di 
lumi,  e  lc:|ineftre  di  Torcere  (opn  à  i  tetti  delle 
cafe  pàrtijgQlafmeiifc  i dirimpetto  alla  macchi- 
na erano  fuochi  in  gran  quantità  poftiiacerti 
ic^di  cepcaui,  &mdo.rativGherififei;teuarrpCQJ^ 
.tanto  lum? 5 che  par^aa eilerlìmytAta-l^ none  in 
chiariiUmo  giorno.,   .       '  -     r;.    i, 

Intprn^o  ifjtpsnp  '^ÌJ'Qatvq  fppra  piccipji  pie^.^^ftAV 
.  /,  ,  li;CÓn 


^      5^ 
li.Còn  beirordinÌTigirauano  gran  vafi  d'argento,  / 

che  accefi  da  quiictro  fiamme  faceuarK)  vn  mira- 
bil  lume, 
hfelb  Piazzetta  del  VefcGuato  poco  diftantc  dal- 
la Piazza  grande  fopra  dVn  eminéte  piedeftallo 
,  crefceua  vna  Colonna  ,  che  attorniata  da  maf. 
chcre,  efiiori  folleneua  vn'mfiinità  di  lumi:,en^l- 
k  cima  quattro  Aquile  5  fra  le  quali  s'alzaua  Vn 
piedeftallo  fopra  il  Capitello;  oue  pofauano 
quattro  Api  con  vn  Giglio  nel  mezzo  accefo  di 
cinque  fiamme  nella  [ommità  .  Seruiua  la  pre- 
fente  ilkimin.ìzioneà  trenta  Caualieri  :,  che  fta- 
.  uanonelmedefimo  luogo  attendendo, che  la  Se- 
r^nifs-  Spofa  folfe  accomodata  nel  fuo  Palco 3  il 
che  feoulco  vfcirono  nel  mezzo  del  Teatro  co-r- 
redo  a  due  à  due  fopra  a'ioro  caualli  co  torce  ae 
^óefe  in  mano  perla  Lizza  iui  preparata r^ dopo 
ponendofi  al  capo  dcHacarricrai  iiìcómi'fìGiOrè- 
no  à  ferire  il  Saracino  armato  ,  ^rompendo  c-ili- 
fcheduno  di  loro  ottona  dicce  lance  tra  la  corfa, 
.€  la  folla,,  Erano  i  Cavalieri  diuitì  in  cinque 
/quadriglie  ^  feiiiuperbiirimamente  veftiti  di  di- 
riihfe  ricamate V  e  cem^eftWfe  drgle^nntó-ibpi^a 
.drapi.di  fera  con  cimieri. in  capo.    '    <'-  ^^ 
CpRiuceuala  prima  fquadra^di  color  di  iuèco^ 

Serenifs. 


IO  ^     ^  ■.--.J^ 

Serenifs.  "Principe  ^  la  feconda  di  color  giallo  il 
Sereni(Tìmo  Principe  Cefare  3  la  ter2.a  di  color 
bianco,  e  nero  il  Sereniflìmo  Principe  Borfo;  la 
quarta  di  color  turchino  cclefte  ,  e  la  quinta  di 
color  gradellino  erano  formate  daVvarij  gentil- 
huomini  della  Camera  di  Sua  Altezza.  AccÓpa- 
gnauano  ciafcuna  fquadriglia  trenta  Ibffieri  del 
la  medema  liurea  con  due  torce  accefein  mano. 

Il  Portone  del  Palagio  detto  di  fopra ,  che  ftaua>, 
coperto  con  vn  cendado  di  fcta  turchina  ara- 
befcato  d'oro  j  kfciò  libera  l'entrata ,  per  cui  fi 
vedcua  vna  fuperbiffima  lontananza  con  corti- 
li, cd'ordini  di  loggie,  e  profpettiue  di  delizie, 
dalle  quali  vfciua  la Primauera  fopra  dcirinfra- 
fcritto  Carro.  ' 

Salina  quefto  fopra  di  quattro  gradifs.rofonid'oro> 
e  d'argcntoche  con  l'ampiezza  delle  loro  foglie 
vagamente  diffufe  formauano  il  giro  delle  ruo- 
te,ccon  la  lunghezza  de  gambi  mirabilmente 
compaginati  inlieme  faceuano  TAfle,  intorno  a 
cui  s'auuolgeuano  le  fudette,  e  con  le  frondi  fu- 
perbiflìmamentccomponcuano  vn'alto  Trono. 
rDallefgméti  di  detti  ro foni  nafceuano  quattro 
douiziofifTìmi  fogliami ,  chepropagandoficon 
graziofiffima  forma  io  varij  rami  erano  della 
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parte  di  dietro  della  macchina  fublimatj  5  e  di- 
fpofti  tra  di  loro  in  modo  da  Zefiro  formato  in 
vn.i  ftatna ,  che  teflfeuano  vn  vagiflGmo  adorna- 
mento tutto  tempeftato  di  fiori ,  e  di  gemme  ;  e 
daila  parte  d'auanti  fi  dilatauano  pure  i  medefi- 
mi  fogliami  parte  per  pompa  ^  &  ornato  delTc- 
dificio^e  parte  per  fonnar.c  diu'dere  con  artifi- 
ciofi  riuolgimcnti  le  timoniere  di  quatti  o  velo- 
citimi deftrieri  j  che  tutti  abbard.iti  di  fiori  in- 
fuperbiuano  di  tirare  al  pari  quefto  Carro  ,  che 
n.lla  ricchezza  dell'oro,  e  del  fplendorefaceua 
inuidia  a  quello  del  Sole. 
Veftiua  laPrimauera  vn  vaghiflìmo  manto  tutto 
temperato  di  fiori ,  accompagnata  dalle  quat- 
tro infrafc  ri:tc  Deità,cioè  Hebe  Dea  della  gio- 
uentù  riccamente  adornata^  flora  Dea  de  giar- 
dini pompofamente  abbilita,  Apollo bizzara- 
inente  guernito,  e  Bacco  lietamente  di  pampini 
coronato .  \(^^aj»\  nìvv\^N-^'W\^  e  i.1"j^^  v«ìto^^Yc\ 

Corteggiauario  la  Primauera  intorno  al  Carro à 
piedi  con  torce  in  mano  vintiquattro  Paftori 
in  ogni  più  vaga  maniera  accomodiatiV'^;  P*  ^^  ' 

Al  fuono  di  Piffarij  &  al  concento  di  trobe  fi'rnofle 
lencamente  la  macchinale  portandofi  mneftofa- 
me-.ite  in  faccia  della  Serenifs.  Spofa^diede  prin- 
cipia la  Primauera  a  cantar  li  fcguenti  Veifi . 


Dì  fe^im  fitendori 
Facci  tifi  il  del  pm  chiara  , 

Cinto  di  Mirti  ^   e  fiori 

Cioifca  il  mio  Panaro    j 

A  CHI  iogm  piacer  madre giocmdd 
,  Confausiape  ruengo  à  be^  Ujf^nda  é 
,  Io  Jan  UPnimamra^ 

Cldodorofi  contenti ,  Milo 

Che  delizje  innocenti  y 

Tanto  pfii^  ^aghe ,  e  belle 

Di  Cipro  5  e  i  Amatmta 

Di  Pafo  ^  e  di  Citerà 

Faro  fiorir  qtà  attorno , 

.^anto  pih  lumino  fi  à  me  fi  e  riue      ^ 
Mggi  mi  cbiamailSoiè  y      ^ >     i ' . . 
.  f,he  dal  Tehro  dorstto  ?  ^  d  r^  yi  v  '.  n  > 

iCon  inuidia  del  Ganm  ^y^r^B^ 

Efie  con  lieti ,  e  fortunati  lampi 
J)f,  i  rig^i  Efienfir  a  fecmd^ei  i  campi  ; 
;  -p/k  ti  gruiu  SpBfia,  t  parla  y'. 

Ch'appunto  fii di  finno  ^       -   =  v  iiiq  ii.yo  i'^ 

-Di  r^irtù  ^  di  l^eltade  y 

FrÀ-le.  Stelle  latine  il  maggior  lume  , 

T^M;^^b  d'Pi^wa  pace  "- 
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Prevop  rtpo/i  ^  ozjj  trAnquilU 

Anrjnntjo  à  quefto  lido ,  o^e  ne  ^iene 

V^pe  tuagloriopc 

Or  kpofàre  i  nj urini 

Fer  raccoglier  d^  i  grandi 

Augujitjjìmi  Gigli  il  mei  fo^uty 

che  fopréL  d\Jfi  il  Cielo 

Con  le  rugiade  Jìie  femore  fecondo 

Fioue  in  rtfloro  wniuerjd  del  monda  • 

Ma.  5   5  il  certo  prejagio  ^i^t^;  il 

Dei  njojiri alti  Imenei^ 

0  Lticrc'^a  ^  o  Francejco 

Coppia  d'Amor  gradita  , 

Fromctteà  Petàmiìra^nfecold*oro^ 

Io  del  beato  Alloro  y  ,'.  .v.- r/i 

Del  pacifico  Vliuoy       .  ^  ,.  .  .      v-.irJi'ì 

Ch'in  quejì  e  amene  pi  aggte  -r^^  0..^.%^^:^  ■\ì. 

Fer  H'-voflfo  njalor  njerdeggia  j  e  crejci  > 

Aly^llrocrinle  frondf 

Intrecci  aro  fra  rofe  ^eki  nhìjìri  app/afàji  ^..  iX 

Accenderò  le felue  ^e^enc^o foco  ^.^  i^\  ^^Cl 

Degli  Alberi  njulgari  cgni  nitro  foco  *  A  > 

Gradite  intanto  yoi  col  cor ftvtno  ^ 

Fiìiche  tejicrno  ard9rquHlo  delfino^ 

Hcbe 


Hebe , Flora,  Apollo >  Bacco 
tutti  infieme . 

ODe^ueriy  e  cari  amanti 
Imeneo^doUùfifiorQy 
(Jtà  ch'infieme  'Xfnir  ti  yanti 
Le  belle  A^i  à  i  Gigli  d! oro  ^ 
Guardi  il  core  s  €UtH4jne?it€      ^ 
Sì  gran  nodo  eternamente^ 

Tercìoil  tempo  i  tuoi  legami  ^  AJ>v.,^  \ 
Non  allenti  ^  e  fciolga  mai  )^v,^^'v^ 
D'Helle ,  e  Frijfo  i  iicchifiam       ' 
Per  njn  cinto  ordir  dourai  ,       ^  ^  ;  V^/   '       . ...    , 
Che  ben  fìringa  in  or  lucente,  ^     c^ìì^iu'n     ,   .  q  ì-^Cl 
Sìgran  nodo  eternamente  t  *  5,-^S^^"^^^^-  '^'^^0*^^  '-^**  ^*  ^ 

Tu  nmom ,  e  tien  lontano  iY.v<.-.t.         ... 

Z)4  /^  coppid^amdfa  y  e, fide  *•  ^  t  \^'^  i  \V,tviv/.;..X 
Z)f  /4  Parca  tempia  'wM^^^^v^* ,  ^«.\:>^v.  AAa^n:>k 
Che  non  tronchi '^  \  'nm  r^^V;r»V^^r  v  Vl\\\r'4 
Con  la  forbice  inclemf^^^^  .c.>  \  -'•&v^^jtt.v*  iV\'v  0 
«Sì  gran  nodo  e^ef^ì^n^^'^^'^^^  ^^^  o  \A  *A;  ...  i 


^^H  Intra- 


Intramexzaua  quefta  Canzone  vn  Armonia  di  cir- 
ca quaranta  Inftrumenti  Muficali  che  da  varie 
parti  furono  raccolti  per  quefto  effetto . 

Con  l'antecedente  accompagnamento  de  Paftorf; 
di  filoni  ,  e  di  fmfonie  fé  ne  ritornò  la  Prima- 
ucra  al  tuo  Palagio;  e  dopò  vna  quantità  di  rag- 
giate difcefe  dalla  Gbirlandina  della  Torres 
maggiore  vn  fulmine, che  nel  mez.zo  della  Piaz- 
za porco  vna  grandiflima  pioggia  di  fuoco  j  %^ 
balenando  il  Cielo  s'accefero  gli  Alberi  foprac* 
cennati ,  che  aprcndofi  forgeuano  in  altifllmc^ 
Pi!  amidi  di  fiamme,  che  faceuano  moti  maraui- 
gliofi,  e  correndo  fucceffiuamente  il  fuoco  d'in- 
torno al  Teatro  amlò  ad  ardere  le  Aquile  i  Gi- 
gli, le  Api, .  Vali  detti  cji  fopra^che  vi  feruiuano 
in  parte  d'ornamento  3  il  che  fuccefle  con  gufto 
ftraordinario  degli  aftanri .  Dopò  giunfe  il  fuo» 
co  al  PalagiO:,oncle  il  Giglio  della  fommità  del- 
la  Cupula  girando  con  le  Aquile,  Api,e  Corona 
formò  vn  manto  di  fuoco .,  che  ricoperfe  tutto  il 
PergoIatOjefufieguendo^.  li  altri  ornamenti  del- 
la Balauftrata  a  prender  fuoco  operorono  gran 
merauiglie  ora  con  pioggia  ,  ora  con  lampi ,  ora 
con  fdiue  di  bombarde^  e  d'archibugi  cofe  che à 
vokrle  raccontare  :>  fcruirò  più  ài  tedio  :,  che  di 
cfacta  informaiione,  hauendo  Tarte  inquefto. 
genere  fatto  ogni  sforz.0  magg^iore  • 


'«i^'ài^ 


i'  '.* 

-T^ .'  ' 

1 

■ì^^:  ■ 

•  \ 


THE  GETTV  CEjvT 


